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1. Scopo e campo di applicazione 

Lo scopo di questo documento è identificare e determinare il contesto interno ed esterno 

dell’organizzazione le esigenze e le aspettative delle parti interessate, il campo di applicazione del 

Sistema di Gestione per la Qualità implementato ed i processi organizzativi attraverso i quali tale 

sistema funziona e si articola. 

Il documento si applica al perimetro oggetto di certificazione individuato dall’Azienda. 

2. Quadro generale aziendale 

AT Metalli nasce con l’obiettivo di industrializzare e produrre su disegno del cliente, arredamenti 

ed espositori metallici, accessori e complementi d’arredo, per l’interno, l’esterno e l’ufficio. 

L‘azienda è in grado di soddisfare le più svariate richieste del cliente, seguendolo dallo studio di 

fattibilità, alla realizzazione del prototipo, alla pre-serie e alle attrezzature necessarie per realizzare 

il disegno sottoposto. Grazie ai suoi addetti e all’ausilio di macchinari ed attrezzature di precisione, 

AT metalli sta diventando una realtà emergente nella produzione conto terzi. Per quanto riguarda il 

settore telai moto, macchine movimento terra e macchine lavorazione del legno, fornisce ai clienti 

anche dei semi lavorati che si limitano al solo assemblaggio e finitura del prodotto. Un servizio 

flessibile e tempestivo, che permette di passare dal materiale stoccato in magazzino, al prodotto 

finito, verniciato ed imballato nel giro di pochi giorni dall’ordine. L’orientamento dell’azienda, volto a 

soddisfare le specifiche richieste sulla base del progetto del cliente, è fondamentale per consentire 

ad AT Metalli di operare in un mercato sempre più variabile e competitivo.  

 

La sede legale ed operativa si trova nella zona industriale del Comune di Fermignano (PU) in Via 

A. Volta 6 e consiste in un capannone industriale di circa 1500 mq, che ospita sia gli uffici 

commerciali, tecnici ed amministrativi, sia il reparto produttivo ed il magazzino. 

Per quanto riguarda i profili di ruolo, l’organizzazione ha definito le competenze necessarie per 

tutte le funzioni in organigramma e le relative mansioni principali. 

L’Azienda – in funzione delle finalità e degli indirizzi strategici dettati dalla Direzione, a sua volta 

correlati agli obiettivi espressi nella Politica per la Qualità – ha individuato l’estensione del proprio 

contesto e ha determinato quei fattori (interni ed esterni) che consentono o che influenzano la sua 

capacità di conseguire i risultati attesi dall’implementazione del Sistema di Gestione per la Qualità.  
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3. Contesto e parti interessate 

L’ampiezza del contesto è rappresentata dall’estensione delle relazioni, indipendentemente dalla 

dimensione fisica del territorio su cui tali relazioni si realizzano. 

 
In particolare, la dimensione “virtuale” del contesto esterno, ovvero quella non fisica ma relativa 

alla prossimità delle relazioni, è stata suddivisa in due livelli (cfr. figura sopra): quello di contiguità, 

con cui l’Azienda interagisce direttamente, e quello esteso ovvero delle relazioni indirette, i cui 

fattori risultano ancora significativi per l’Azienda, ma attraverso la mediazione delle parti 

interessate più prossime all’organizzazione. 

All’interno di tale rappresentazione sono state individuate le seguenti parti interessate: 

Dimensione 
del contesto Parte interessata Esigenza o aspettativa riferita all’Ambiente 

Interno 

1) Proprietà 
Obiettivi strategici raggiunti – Marginalità 
positiva – Conformità legislativa – Contributo 
al benessere sociale 

2) Dipendenti Occupazione stabile – Retribuzione regolare e 
soddisfacente – Crescita professionale 

3) Stagisti e tirocinanti Perfezionamento formazione teorica – 
Opportunità di inserimento in organico 

contesto	interno	

contesto	esterno	di	con+guità	

contesto	esterno	esteso	
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Esterno di 
contiguità 

4) Fornitori/Terzisti 

Strategie di prodotto e di servizio definite e 
condivise – Collaborazione continua e proficua 
anche economicamente – Regolarità dei 
pagamenti – Efficacia della comunicazione 

5) Clienti 

Soluzioni compatibili con il budget – Coerenza 
con i requisiti di prodotto – Affidabilità del 
prodotto realizzato  – Capacità di risolvere 
problemi e imprevisti – Capacità di migliorare il 
prodotto – Conformità legislativa 

6) Istituti di credito,  
 

Strategia finanziaria definita e chiara – 
Continuità e sviluppo della collaborazione – 
Conformità legislativa – Aumento s.b.f. 

7) Compagnie assicurative 

Strategia di gestione del rischio definita e 
chiara – Continuità e sviluppo della 
collaborazione – Aumento bonus e portafoglio 
polizze 

8) Comune, Provincia, Regione, 
INPS, INAIL, ASUR, Ag.Entrate 

Conformità legislativa – Opportunità di lavoro 
per le risorse del territorio – Regolarità 
contributiva 

9) Associazioni di categoria 
(CONFAPI) 

Continuità e sviluppo della collaborazione – 
Regolarità quota associativa – Partecipazione 
alle iniziative proposte 

10) Commercialista, Consulente 
del lavoro, Legale 

Strategia definita e condivisa – Operazioni 
contabili chiare, rintracciabili e trasparenti – 
Conformità legislativa – Continuità della 
collaborazione – Regolarità dei pagamenti 

11) Liberi professionisti, società di 
consulenza 

Opportunità di lavoro – Compenso economico 
soddisfacente – Regolarità dei pagamenti e 
del versamento delle ritenute 

Esterno 
indiretto 

12) Collettività, Enti locali, ONG 
Opportunità di lavoro per le risorse del 
territorio – Miglioramento dei servizi per la 
collettività – Conformità legislativa 

13) Utilizzatori Prodotto fornito sicuro e affidabile – Estetica 
gradevole 

14) Mezzi di comunicazione Facilità di accesso alle informazioni – 
Argomenti di pubblico interesse 

15) Concorrenti Lealtà della competizione 

18) Aziende limitrofe Lealtà del mercato del lavoro -  
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4. Fattori rilevanti 

I fattori potenzialmente rilevanti per l’organizzazione possono essere raccolti all’interno di n.6 

gruppi per omogeneità di aspetti e tematiche a cui fanno riferimento. Di seguito il risultato frutto 

dell’analisi condotta con il contributo attivo della Direzione e delle principali funzioni aziendali: 

 

Gruppo Fattore rilevante 

1) Conformità 
legislativa 

1.1) adempimenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
1.2) adempimenti in materia di sicurezza ambientale 
1.3) adempimenti fiscali e contributivi 
1.4) protezione dei dati personali 
1.5) rispetto delle norme tecniche di settore 

2) Ambiente 

2.1) utilizzo di fonti rinnovabili per produrre energia e calore 
2.2) contenimento del consumo di acqua potabile 
2.3) riutilizzo di attrezzature per la costruzione dei prodotti  
2.4) utilizzo di prodotti a basso impatto ambientale 

3) Prodotto/ mercato 

3.1) chiarezza della comunicazione tecnico-commerciale sui prodotti 
realizzati  

3.2) competenze delle interfacce tecnico-gestionali del cliente  
3.3) possesso di certificazioni in accordo a standard internazionali  
3.4) riconosciuta esperienza e competenza nel settore 
3.5) ampiezza del mercato di riferimento 
3.6) capacità di migliorare i prodotti/servizi offerti 
3.7) natura dei competitor (tipo/numero/qualità/lealtà/forza) 
3.8) processi in outsourcing 
3.9) monitoraggio costante dei costi di commessa 
3.10) cura di rapporti con le PA 
3.11) salvaguardia della proprietà intellettuale 
3.12) rispetto delle procedure aziendali 
3.13) verifica periodica delle attività  
3.14) commesse chiare e ben definite 
3.15) affidabilità della catena di fornitura 
3.16) regolarità dei pagamenti v/fornitori 

4) Risorse umane 

4.1) soddisfacimento delle competenze minime necessarie 
4.2) efficacia della comunicazione interna 
4.3) valorizzazione delle proposte di miglioramento dei dipendenti 
4.4) ridondante copertura delle mansioni critiche 
4.5) turn-over 
4.6) disponibilità di personale qualificato in loco 
4.7) opportunità di crescita professionale 
4.8) retribuzioni puntuali ed eque 
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5) Infrastrutture/ 
risorse tecniche 

5.1) sito internet facilmente raggiungibile dai motori di ricerca 
5.2) mezzi ed attrezzature adeguati 
5.3) sistema informativo aziendale efficace 
5.4) strumenti di misura adeguati 

6) Politica ed 
economia 

6.1) disponibilità di strumenti di finanza agevolata (bandi/fondi) 
6.2) rating bancario positivo 
6.3) utilizzo di risorse provenienti da fondi europei 

 

Rispetto alla totalità dei fattori rilevanti, la Direzione ha operato una prima selezione di quelli 

ritenuti importanti per l’Azienda stante il momento storico ed organizzativo: tale sottoinsieme, 

meritevole della valutazione di significatività di cui al §5, è evidenziato dal carattere grassetto. 

5. Correlazione tra parti interessate e fattori rilevanti 

L’Azienda ha stabilito – attraverso la Matrice di correlazione del contesto organizzativo – la 

significatività dei fattori rilevanti in relazione alle esigenze ed alle aspettative delle parti interessate. 

Al fine di determinare un criterio di priorità, la Direzione ha definito un livello di significatività basato 

sull’importanza attribuibile ad ogni singolo fattore per ogni parte interessata, stabilendo la soglia 

minima nel valore medio di 1,5; ovvero vengono presi in considerazione nella valutazione dei rischi 

e delle opportunità soltanto quei fattori che superano tale soglia. 

6. Determinazione del campo di applicazione del SGQ 

Considerando i fattori esterni e interni rilevanti, le esigenze e le aspettative delle parti interessate 

rilevanti e le lavorazioni effettuati dall’Azienda, il campo di applicazione del Sistema di Gestione 

per la Qualità (SGQ) è il seguente: 

STUDIO DI FATTIBILITA’, REALIZZAZIONE PROTOTIPO, PRE-SERIE E ATTREZZATURE DI 

PRODOTTI DI CARPENTERIA METALLICA SU DISEGNI E SPECIFICHE DEL CLIENTE 

FORNITURA DI SEMILAVORATI DA ASSEMBLARE E RIFINIRE. 

LE ATTIVITA’ SONO SVOLTE PRESSO LA SEDE LEGALE ED OPERATIVA DI FERMIGNANO 

(PU), LA VENDITA SI AVVALE DEL PERSONALE DI SEDE. 

GLI ARTICOLI PRODOTTI SONO DESTINATI AD IMPRESE NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 

CHE LAVORANO NEL SETTORE ELETTRICO, DEI COMPLEMENTI DI ARREDO PER 

INTERNO, ESTERNO ED UFFICIO, DELL’INDUSTRIA MECCANICA, DELLE MACCHINE PER 

MOVIMENTO TERRA E DELL’AUTOMOTIVE. 
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I MATERIALI ED I COMPONENTI UTILIZZATI IN PRODUZIONE SONO CONFORMI ALLE 

NORME TECNICHE APPLICABILI E FORNITI DA PRIMARIE SOCIETA’ PREVALENTEMENTE 

CERTIFICATE. 

Produzione in conto terzi di arredamenti ed espositori metallici, accessori e complementi 

d’arredo, componenti per attrezzature e macchine industriali. 

Al Sistema di Gestione per la Qualità si applicano tutti i requisiti della norma ISO 9001:2015 ad 

eccezione del punto 8.3 in quanto l’azienda esegue lavorazioni esclusivamente su specifica del 

cliente. 

7. Trattamento di rischi ed opportunità 

L’individuazione dei rischi e delle opportunità, partendo dai criteri definiti al §5, si esplicita 

all’interno del Piano di trattamento di rischi ed opportunità assieme alle azioni che si ritengono 

prodromiche per il loro contenimento (rischi) o sfruttamento (opportunità). 

Le azioni sono scadenzate temporalmente sulla base di un grado di priorità P che dipende dal 

livello di impatto I che tale rischio potrebbe avere sull’organizzazione o che si potrebbe avere in 

positivo sfruttando l’opportunità e dalla difficoltà D dell’azione da intraprendere, secondo la 

relazione P=IxD. 

In particolare, sono state definite le seguenti scale di valori per ogni parametro: 

§ Impatto (I): basso (1), medio (2), alto (3) 

§ Difficoltà (D): alta (1), media (2), bassa (3) 

§ Priorità (P): bassa (1-2) à tempo di attuazione entro 12 mesi, media (3-4) à tempo di 

attuazione entro 6 mesi, alta (6-9) à tempo di attuazione entro 3 mesi 

Il Piano di trattamento di rischi ed opportunità è approvato dalla Direzione ed è verificato 

almeno ogni 3 mesi per monitorare la chiusura delle azioni stabilite. 

8. Mappa dei processi 

L'Azienda ha stabilito quali sono i processi necessari per il Sistema di Gestione per la Qualità, 

determinandone anche i relativi input ed output, la sequenza e l’interazione, i criteri e i metodi 

(compresi il monitoraggio, le misurazioni e gli indicatori di prestazione correlati) necessari ad 

assicurare l’efficace funzionamento e la tenuta sotto controllo di tali processi, le risorse necessarie, 

le responsabilità e le autorità. 

Tali informazioni sono raccolte nel documento Mappa dei processi. 
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9. Riferimenti 

 ISO 9001:2015 - §4 e 6 

10. Storia delle revisioni 

 REV. 0 = prima emissione 

 

 


